
to si apre, angoli inclusi, l’operad’ar-
te svela i suoi più arcani segreti.
Cacciatori di attimi luminosi, i ra-

gazzini si appassioneranno a questi
mondi di poesia sfrenata, di parole
dipinte. Bellissimo e coinvolgente -
editodaArka -per lapennadiCapat-
ti e diAdami e il tratto inconfondibi-
le di OctaviaMonaco, il quadro del-
la personalità irrequieta di Gauguin
(in Gauguin e i colori dei tropici), o
l’avvincente percorso, nato da una
casuale «macchia» di caffè, dentro
ai luoghi frequentati da Mirò (in
Con gli occhi di Miró?di Franceschi-
ni, Ed. Artebambini), o il bellissimo
PiccolaMacchia, unomaggio aMirò
e a Lionni, edito dalla Giannino
Stoppani.

TRAVESTIRSI DA PITTORE
E travolgente potrà risultare trave-
stirsi da Picasso, disegnare con lui
un volto, un fiore e prendere al volo
la forma di una colomba, (in Dise-
gnare con Pablo Picasso diSalvador,
Ed. Il Castoro), o rimettere «ordine»
nel caosespressodall’arte,neidipin-
ti più «a soqquadro» della storia, in
un gioco visivo, surreale e comico,
inventatodaldisegnatore ecabaret-
tista Ursus Wehrli (in L’arte a soq-

quadro, Ed. Il Castoro).
Ma pure quell’insopportabile

completamento di brutti e tristan-
zuoli libri, attività quotidiane che i
genitoridisperati attivanonellegior-
natepiovoseoafose, possonodiven-
tare, invece, incontrimobili con sca-
rabocchid’artisti, con libri taloraesi-
laranti da completare e colorare:
Scarabocchi, certo, ma di Taro Go-
mi (ed.Corraini) o di Catlow (con
Sai Scarabocchiare? Ed.Magazzini

Salani). Occhi mobili, sguardi visio-
nari, aggrappati e aggrappanti, che
ascoltano, che toccano… tattili, co-
me «Occhiotattile» è il nome della
collana d’arte della Motta Junior
che mette in romanzo storie di arti-
sti famosi, reinventandone e ricu-
vendone infanzia e giovinezza, in
un taglio iconografico originale
frammisto a fotografie. Tra l’altro,
l’ultimo titolodella collana,Uno stu-
dio tutto per sé (dedicato a donne
appassionated’arte ediventate cele-
bri come la Delaunay o la de Lempi-
ckao laKalho eccetera) si è aggiudi-
cato Premio Pippi 2007 - 2008. Di-
vertirsi poi a disegnare senza mai
staccare lamatita dal foglio è il sug-
gerimento -daseguire -dello spasso-
sissimoLineaBestialediOsvaldoCa-
vandoli (Gallucci Ed.). Per conclu-
dere, l'arte è una gran ricchezza per
tutti i bambini, ricchi e poveri, gialli
neri oapois, comeammonivaRoda-
ri in Il pittore illustrato da Valeria
Perone, Emme Ed.❖

IN EUROPA Il Museo dei bambini
di Siena, nato nel 1998, aderisce insieme
adaltrestruttureitalianeedesterealPro-
gettoeuropeodididatticadell’artecoor-
dinato da Silvana Sola.
Gli altri musei inserito nel circuito sono il
MAMbodiBologna,ilMART-Museod’Ar-
teModernaeContemporaneadiTrento
e Rovereto, il Louisiana Museum of Mo-
dern Art di Humlebaek (in Danimarca), il
castellodiRivoli, ilCaixaForumdiBarcel-
lona, il Neue Nationalgalerie - Hambur-
gerBahnhofMuseumFdiBerlino, ilCen-
tro d’arte contemporanea Luigi Pecci di
Prato, il Kunsthalle di Vienna, lo Stedelijk
Museum di Amsterdam, il Rupertinum
Museum di Salisburgo, la Galleria d’arte
moderna e contemporanea di Berga-
mo.

Riservato ai piccoli
Tutto in unmuseo
Nel Santa Maria della Scala a Siena c’è una raccolta
di opere di artisti d’oggi a confronto con gli antichi
Tra video e foto, si viaggia tra generi ed epoche diverse

Museo per bambini, Santa Maria della Scala, Siena

Da Vienna a Prato
le gallerie d’Europa
unite dai ragazzi

FRASE DI...
Bruno
Munari
maestro
d’immagini

INVENZIONI

IL PROGETTO

Più che «insegnata» l’arte va
vissuta. Così un Caravaggio
diventa un quadrato da
piegare e aprire e i ragazzi
diventano cacciatori di
attimi di colore e parole dipinte

Il Museo per bambini di Siena ha
aperto al pubblico la sua collezione
«tra il permanente e l’impermanen-
te». La collezione, curata da Miche-
laEremita,nascedall’ideadidedica-
re all’infanzia uno spazio museale
specifico - la Sala San Leopoldo del
Santa Maria della Scala - e caratte-
rizzarlo in base alla sua utenza.
La collezione è stata assemblata

pensando come unico soggetto rap-
presentato o destinatario delle ope-
re l’infanzia, e presenta un’ampia
gamma di tecniche artistiche: dalla
scultura alla pittura, dalla fotogra-
fia al video fino all’installazione. Le
opere sono raggruppate per temi e
generi, in modo da fare dialogare
opere appartenenti a periodi storici
completamente diversi e realtà cul-
turali e geografichediverse tra loro.

IMMAGINI A ROTAZIONE
Il carattere permanente e imperma-
nente della collezione significa che
non sia necessario presentare tutte
leopereche lacostituiscono,maver-
rà esplorata di volta in volta secon-
do tematiche. Si prevede, infatti, un
cambiamento periodico, agevolato
dal fatto chealcune sonomesseadi-
sposizione da altre istituzioni citta-
dine, come la Pinacoteca Naziona-
le, la Gipsoteca Comunale di Siena,
edaalcune collezioniprivate o sono
di proprietà degli artisti.
In collezione, anche l’installazio-

ne Vedere o esser Visti (Baby ver-
sion)diLucaPancrazzi.L’opera, rea-
lizzataper ilmuseo, è caratterizzata
da più linguaggi formali e si pone in
relazione con una miniatura firma-

ta Van Dyck di attribuzione non
certa, in cui il piccolo ritratto viene
abbracciato finoadessere ingloba-
to al punto dadiventarne parte co-
stitutiva.
Tra le opere presenti, quelle di

Banksy, Almighty God, Mikidadi
Bush, Alfiero Rosi, Virgilio Sieni,
Anonimi Fiorentini, Fulvio Corsi-
ni, Tiziana Draghi, Paolo Fabiani,
InesGharbi, George Lilanga,Mau-
rizio Berlincioni, Sune Jonsson,
PierpaoloPagano,LucaPancrazzi,
Dominique Papi, Tito Sarrocchi,
Fulvio Corsini, Patrizio Fracassi,
Pierpaolo Pagano, Philibert Torret
detto Narciso.
MANUELA TRINCI

F
«Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco»: è un
proverbio cinese caro a Munari che raccontava attraverso testi,
figure e visioni, il «fare» «disfare» e «rimontare» delle immagini

Dipinto di Mikidadi
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